


FAUNA SELVATICA: 
NON È PIÙ 

DEROGABILE 
UN INTERVENTO 
STRAORDINARIO 

PER IL CONTROLLO 
E IL RIEQUILIBRIO

VALORIZZARE 
ECONOMICAMENTE 

LA DIMENSIONE 
FAMILIARE AGRICOLA 

A PRESIDIO 
DEL TERRITORIO 

DELLE AREE INTERNE

LEGGE NAZIONALE
CHE AZZERI 
IL CONSUMO 

DI SUOLO 
AGRICOLO

ACQUA: 
OCCORRE UN PIANO 

DI GESTIONE 
NAZIONALE 

STRAORDINARIO 
PER LA COSTRUZIONE 

DEI GRANDI INVASI

TUTELA DEL VALORE 
AGGIUNTO AGRICOLO 
LUNGO LA FILIERA A 

PARTIRE DALLA 
REVISIONE DELLE 

REGOLE NAZIONALI 
ED EUROPEE SULLE 
PRATICHE SLEALI

Vai al Piano nazionale 
per l’Agricoltura e 
l’alimentazione di 
Cia-Agricoltori Italiani
su www.cia.it

REVISIONE 
MEDIO-TERMINE 

PAC 
E DELLE SUE 

REGOLE NAZIONALI

REGOLE 
COMMERCIALI 

INTERNAZIONALI: 
FAR RISPETTARE E 
CONTROLLARE LA 

RECIPROCITÀ 
DELLE REGOLE PER I 
PRODOTTI IMPORTATI

PER GESTIRE NELL’IMMEDIATO L’EMERGENZA

in ITALIA in EUROPA
• SGRAVI FISCALI E CONTRIBUTIVI per il settore: 
 innalzamento percentuali di compensazione IVA 
 zootecnica; esenzione Irpef redditi dominicali e agrari.  
• COSTI DI PRODUZIONE AGRICOLA: 
 crediti d’imposta per l’acquisto di gasolio e 
 degli altri fattori della produzione.
• RICAMBIO GENERAZIONALE IN AGRICOLTURA: 
 reintroduzione esonero contributivo giovani agricoltori e 
 rifinanziamento “Fondo più impresa”.
• COMPARTI AGRICOLI PIÙ DEBOLI E 
 IN SOFFERENZA: 
 utilizzo immediato delle risorse del Fondo per le  
 emergenze in agricoltura e suo rifinanziamento. 
• ACCESSO AL CREDITO-LIQUIDITÀ: 
 strumenti in grado di ridurre l’esposizione di tutte 
 le imprese agricole agli elevati tassi di interesse.
• GESTIONE DEL RISCHIO: 
 assicurare la necessaria copertura finanziaria per la  
 campagna in corso. 

• SEMPLIFICARE IL PIÙ POSSIBILE LE REGOLE 
 per facilitare i pagamenti dell’attuale Pac 
 a partire dagli eco-schemi. 

• APPROVARE SUBITO LE REGOLE UE 
 per introdurre specie resistenti agli impatti negativi 
 del green deal sulle imprese agricole (NGT-TEA). 

• “REGOLAMENTO IMBALLAGGI”: 
 più deroghe per i prodotti agroalimentari.

•  “DIRETTIVA SU EMISSIONI INDUSTRIALI”: 
 escludere le carni bovine e confermare lo status quo 
 per suini e avicoli. 

• RIPRISTINO DELLA NATURA: 
 escludere i sistemi agro-forestali dalla normativa.

PARALLELAMENTE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE:


